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Il Natale del Signore è la festa
cristiana più sentita come propria
dai discepoli di Gesù ed è quella
che ha maggiore riscontro univer-
sale, anche presso culture caratte-
rizzate, in prevalenza, da altri pa-
trimoni spirituali; nondimeno,
non è la festa più importante del-
l’anno liturgico, posto, quest’ulti-
mo, occupato dal Triduo Pasqua-
le del Signore crocifisso, morto e
risorto.

Il Natale inaugura il ciclo dei
Misteri della Redenzione, mentre
la Pasqua lo compie; come, dun-
que, i primi cristiani dei tempi
apostolici rilessero la vita di Cri-
sto a ritroso, a partire dagli even-
ti strepitosi dei Suoi ultimi giorni
e come, del resto, gli stessi Vange-
li furono composti a partire dal
racconto della Passione e dall’an-
nuncio del Risorto, così la fede
dei cristiani anche oggi sa guar-
dare ammirata all’evento dell’In-
carnazione, ma riferendolo a
quell’ora, per la quale Gesù è ve-
nuto nel mondo (Gv, 12, 27).

Il mistero taciuto per secoli
eterni, secondo la magnifica defi-
nizione contenuta nella dossolo-
gia conclusiva della Lettera ai Ro-
mani (16, 25), comincia a manife-
starsi nel nascondimento della
grotta di Betlemme. 

Dice un bel canto religioso del

periodo, molto popolare nelle no-
stre chiese: “Dio s’è fatto come
noi, per farci come Lui”; va da sé
che, perfettamente, può riuscire
soltanto l’opera di Dio, ma non
per questo l’uomo è meno tenuto
a corrispondere al disegno divino
d’amore sulla creazione.

Il Natale è, dunque, la festa del-
la vita nascente; per corrisponde-
re a questo dono di Dio che si fa
uomo, noi dobbiamo disporci an-
zitutto ad accogliere la vita di
ogni uomo che viene nel mondo:
se Dio ha tanto amato questa no-
stra vita, da volerla assumere in
se stesso, come potremo disprez-
zarla noi?

Il cristiano di fronte a chi cri-
stiano non è, chi non ha figli di
fronte a chi ne ha, chi può per-
mettersi molto di fronte a chi ha
poco o niente, l’uomo stesso di
fronte alla donna, possono tutti
trovarsi a disagio, oggi, nel ripe-
tere questa difesa della vita em-
brionale, ma non possono vergo-
gnarsene. Per farlo, dovrebbero
impedire al Bambino Divino di ri-
nascere ogni giorno nei loro cuo-
ri, ma, allora, il Natale non var-
rebbe davvero la pena di festeg-
giarlo tutti gli anni.

Felice Natale a tutti.
Corrado Cavallotti
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CASTELSANGIOVANNI
17 dicembre - ore 21: spettacolo Nata-

lizio della Scuola Materna (Cinema
Moderno)

Dal 15 al 23 dicembre – ore 20,45: No-
vena di Natale

16 dicembre - ore 15: ritiro e Confes-
sioni per tutta la I Media (compresa
ACR)

17 dicembre - ore 15: ritiro e Confes-
sioni per tutta la II Media (compresa
ACR)

18 dicembre - ore 10,30 – Confessioni
per 4° e 5° elementare del tempo pie-
no (compresa ACR)

20 dicembre - dalle 9 alle 12: Confes-
sioni in San Rocco; ore 15 - Confes-
sioni per 4° e 5° elementare del mo-
dulo (compresa ACR) 

21 dicembre - dalle 9 alle 12: Confes-
sioni ai Sacchi; ore 20,45 – Novena e
Concerto con i cori parrocchiali

22 dicembre ore 21: in Chiesa Maggio-
re: celebrazione comunitaria della pe-
nitenza

24 dicembre - ore 18: in Chiesa Mag-
giore: Celebrazione dei Primi Vespri
di Natale, cantati; ore 24: Messa della
mezzanotte

25 dicembre - Natale: Messe all’orario
festivo: 8 - 10 - 11 - 18 in Chiesa Mag-
giore; ore 9 ai Sacchi; ore 10 all’Albe-
sani; ore 11,15 in San Rocco;  ore 17,30
Vespri solenni del Natale, cantati, in
Chiesa Maggiore

26 dicembre - Messe all’orario festivo
30 dicembre - ore 21: Tombolata della

San Vincenzo al Cinema Moderno
31 dicembre - ore 18: messa con il can-

to del Te Deum in Chiesa Maggiore;
ore 20: cenone e festa all’Oratorio

1° gennaio - Festa di Maria Madre di
Dio e giornata della pace: messe al-
l’orario festivo

2 gennaio - Messe all’orario festivo
dal 2 al 6 gennaio - Vacanza invernale

dei giovani
6 gennaio - Epifania: messe all’Orario

festivo

PIEVETTA
19 dicembre – ore 17: Confessioni nel-

la chiesa parrocchiale (il 22 dicembre
alle ore 20,45: è possibile confessarsi
durante la Celebrazione comunitaria
della penitenza a Castelsangiovanni);
ore 18: Messa

24 dicembre – ore 23: Messa della not-
te di Natale

25 dicembre – Natale - ore 11: Messa
26 dicembre – ore 18: Messa 
31 dicembre - ore 18: messa con il can-

to del Te Deum in Chiesa Maggiore a
Castelsangiovanni

1° gennaio – Festa di Maria Madre di
Dio e giornata della pace - ore 11:
Messa

2 gennaio – ore 18: Messa
6 gennaio - Epifania - ore 18: Messa

GANAGHELLO
Novena di Natale: dal 16 al 24 dicem-

bre alle ore 16 in Sacrestia.
Confessioni: il 23 dicembre, dopo la

novena, e fino alle 18,30 (il 21 alle ore
20,45: è possibile confessarsi durante
la Celebrazione comunitaria della pe-
nitenza a Castelsangiovanni)

19 dicembre: ore 9 – Santa Messa
24 dicembre: Messa della notte di Na-

tale: ore 22,30.
25 dicembre: S. Messa del giorno: ore 9

26 dicembre: S. Messa ore 9
31 dicembre - ore 18: messa con il can-

to del Te Deum in Chiesa Maggiore a
Castelsangiovanni

1° gennaio: Capodanno: Santa messa
ore 9

2 gennaio: Santa messa ore 9
6 gennaio Epifania: Santa messa ore 9

FONTANA PRADOSA
Dal 16 dicembre al 24 dicembre: ore

17 Novena del Santo Natale (il 15 e il
22, è celebrata durante la messa delle
18,30)

19 dicembre: ore 10 Santa Messa.
21 dicembre: ore 17,30 confessioni nel-

la chiesa parrocchiale (il 21 dicembre
alle ore 20,45: è possibile confessarsi
durante la Celebrazione comunitaria
della penitenza a Castelsangiovanni)

24 dicembre: ore 24 – Santa Messa del-
la notte di Natale

25 dicembre: Santo Natale: ore 10 San-
ta Messa

26 dicembre: ore 10 Santa Messa
31 dicembre - ore 18,00: messa con il

canto del Te Deum in Chiesa Maggio-
re a Castelsangiovanni

1° gennaio: Solennità della Madre di
Dio: ore 10 Santa Messa.

2 gennaio: ore 10 Santa Messa.
6 gennaio: Solennità dell’Epifania: ore

10 Santa Messa.

CRETA
Dal 16 al 24 dicembre: novena di Na-

tale alle ore 15,30
24 dicembre: ore 17.30 confessioni; ore

22: Messa della notte
25 dicembre: Santo Natale ore 9,45:

Santa messa solenne
26 dicembre: ore 9,45: Santa Messa
31 dicembre: ore 16: Te Deum di rin-

graziamento e Santa Messa
1° gennaio: ore 9,45: Santa Messa di

Capodanno
6 gennaio: Epifania: ore 9,45 Santa

Messa

SARMATO
Dal 16 al 24 dicembre: (chiesa parroc-

chiale) ore 17 S. Messa con “Novena
in preparazione al Santo Natale”

Lunedì 20 dicembre - ore 21 (chiesa
parrocchiale) “Celebrazione peniten-
ziale comunitaria”: vi saranno più sa-
cerdoti a disposizione per le confes-
sioni individuali 

Venerdì 24 dicembre ore 17 (chiesa
parrocchiale) “S. Messa Vigiliare”
prefestiva; ore 24 “Messa Solenne
Cantata del Santo Natale”

Sabato 25 dicembre “Santo Natale” 
“S. Messe” chiesa parrocchiale ore 7.30

- ore 10.30 “S. Messa Solenne Canta-
ta”;  ore 17 Agazzino ore 9

Domenica 26 dicembre “Santo Stefa-
no”: (chiesa parrocchiale) S. Messe
ore: 7.30 - 10.30 -17 

Domenica 28 dicembre “Santa Fami-
glia”: (chiesa parrocchiale) Sante
Messe ore7.30 - 10.30; ore 17 Santa
Messa di Ringraziamento; ore  9
Agazzino

Sabato 1° gennaio Capodanno, Solen-
nità di Maria Madre di Dio, “Giorna-
ta Mondiale della Pace” (chiesa par-
rocchiale)  S. Messe ore: 7.30 – 10.30 –
17; ore 9 Agazzino 

Giovedì 6 gennaio “Epifania del Si-
gnore”: S. Messe ore: ore: 7.30 – 10.30
– 17; ore 9 Agazzino

Celebrazioni Natalizie nelle nostre parrocchie

La Festa del Ringraziamento nell’Unità Pastorale
A Fontana ed a Sarmato le celebrazioni con i coltivatori della terra

Sia a Fontana, come iniziativa della nostra zona
pastorale (Castello - Sarmato - Pievetta - Gana-
ghello - Fontana Pradosa), che a Sarmato per ini-
ziativa del Comune di Sarmato si è svolto dome-
nica 14 novembre la festa del ringraziamento, che
ormai è una tradizione della zona.

Al mattino della domenica l’associazione dei
coltivatori diretti ha schierato diversi trattori nella
piazza antistante la chiesa con due gazebo ricchi
di cesti con prodotti agricoli, torte, tramezzini e
quant’altro per far festa e ringraziare Dio dei frut-
ti che ci ha dato quest’anno, grazie anche al pre-
zioso impegno e lavoro degli agricoltori.

Oltre al presidente dell’associazione dei coltiva-
tori diretti e con i rappresentanti degli agricoltori
era presente anche il Sindaco di Castelsangiovan-
ni dott. Capelli come segno dell'interesse di tutta
la comunità alla salvaguadia del creato per il bene
di tutti.

Don Roberto ha celebrato la santa messa duran-
te la quale alcuni agricoltori e familiari  hanno
portato all’altare, al momento dell’offertorio, tanti
prodotti della terra da destinare ai poveri.

Don Roberto ha sottolineato nell’omelia i moti-
vi del nostro “ringraziamento” ed apertura a Dio
qualunque sia la situazione in cui veniamo a tro-
varci, anche quando intorno a noi tutto crolla, …
in quanto Gesù Cristo crocifisso e risorto è il pri-
mo testimone di questo amore che conta i capelli
del nostro capo … e, quando tutto sembra perdu-

to, finito, ecco la vita oltre la vita: Gesù è risusci-
tato dall’Amore del Padre. E noi con Gesù siamo
chiamati a partecipare alla Risurrezione!

Si ne abbiamo di motivi per  un ringraziamento
a Dio di tutti i frutti che ci ha dato, ma anche per
questa prospettiva che ci fa guardare in alto, con
gratitudine e amore!

E certamente Dio, che è il Padre di tutti, ha gra-
dito le diverse iniziative svolte per ringraziarLo
della vita e dei doni che ci dà.

Ernesto

L’immagine dell’Avvento la “Sacra
conversazione con Madonna, Bam-
bino, San Girolamo e San Pietro”,
cappella di San Girolamo chiesa di
San Sisto a Piacenza; dipinto di Sa-
bastiano Novelli, circa 1530.
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Il santuario, la grotta, 
la fontana e San Rocco

Non vi è dubbio che San Rocco da
Montpellier rivesta per Sarmato un inte-
resse notevole al punto da essere il Santo
patrono della parrocchia. 

Con certezza la sua figura si inserisce
nel vasto processo religioso del “pellegri-
naggio”. I legami, in particolare, sulle rot-
te più antiche dei pellegrini sono impor-
tanti per comprendere la spiritualità del
tempo in cui visse e per educarci alla di-
mensione dell'affidamento totale a Dio
anche nel mondo moderno. In questa
chiave vanno perciò lette tali esperienze,
che non sono semplici camminate o feno-
meni folkloristici, ma percorsi e cammini
educativi alla fede.

Perciò non possiamo che salutare con
favore che singoli o gruppi di pellegrini,
più o meno organizzati, scoprano Sarma-
to come tappa di pellegrinaggio. Ma chi è
il “pellegrino”?

Il “pellegrino”
Fondamentalmente è un “viandante”

che cerca una casa: la casa del Padre. E'
“peregrinos” (per agros), colui che va fuo-
ri dalle città; è quindi “straniero”, non co-
nosce la strada perciò deve chiedere; vie-
ne da lontano, è “diverso”, non ha dimo-
ra e deve chiedere ospitalità, non ha dirit-
ti e deve chiedere protezione. Quindi è
debole ed ha bisogno: è uno degli ultimi
e, come tale, ha diritto ad una tutela come
i poveri ed i malati.

Questo chiedere, cercare, conoscere, re-

lazionarsi con persone e mondi diversi è,
dunque, la  “via” della conversione nella
riconciliazione e nella penitenza.

La storia del Santo
Dal punto di vista storico San Rocco è

tra i più venerati d'Europa pur mancando
un'adeguata documentazione biografica.
Secondo il suo massimo studioso, Pierre
Bolle, quella che conosciamo è frutto di
una  'filiazione testuale', cioè di successive
trascrizioni, fra le differenti biografie (le
cosiddette Vitae) che lo riguardano.E' in
queste “Vitae” che si narra la presenza di
San Rocco a Piacenza, la sua malattia, il
suo ricovero in una grotta tra i boschi, la
sua guarigione, il rapporto con un giova-

ne nobile del posto, tale Gottardo. La sua
iconografia, tipica del santo pellegrino e
taumaturgo rappresenta il carattere della
sua santità da imitare, che non può essere
ridotta a “leggenda”.

Per la Missione Popolare
La parrocchia ha provveduto al restau-

ro del piccolo santuario a lui dedicato ed
ha avviato la ristrutturazione di quella ca-
sa che la fede di due donne del paese e del
parroco Don Spagnoli, con la popolazione
tutta, avevano fatto costruire per persone
anziane. Un tempo  la grotta ed il santua-
rio erano accuditi da un “Romito” con un
“Priore” che assistevano i pellegrini nelle
varie necessità, spirituali e materiali come
attestato da un “censuale” del XVII° seco-
lo. Insieme formano un “unicum” che do-
vrebbe essere al servizio dei bisogni spiri-
tuali e materiali dei pellegrini e dei biso-
gnosi.

La fortuna di avere luoghi di culto del
santo e tradizioni significative, ci  inseri-
sce ai temi del secondo anno della Missio-
ne Popolare Diocesana:   “fragilità, affetti-
vità e cittadinanza” . Cosa possiamo fare,
in particolare, per quanti sostano da noi
alla ricerca della loro via attraverso la ri-
conciliazione e la conversione? Come co-
niugare questi stessi temi con quello dei
migranti di ogni razza e religione che in
gran numero affollano il nostro paese?
Come avviarci noi stessi sulla via che i
pellegrini ci indicano per non essere sol-
tanto un supporto interessato per vincere
un complesso d'inferiorità?

Alberto

www.duegi-impianti.it
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Care famiglie,
come avete

potuto vedere
quest’anno sono
stati fatti molti
lavori per risa-
nare e abbellire
la nostra Chiesa. 

Lavori che
hanno riguarda-
to in particolare
la ristrutturazio-
ne e la pulitura
dell’interno del-
la Chiesa e della
sacrestia.  Il gior-
no della festa di
S. Caterina l’ave-
te vista nella sua
nuova veste, ma
se la veste inter-
na è finita,  biso-
gnerà  pensare
anche all’ester-
no.

Ci sono alcune
novità anche dal
punto di vista
spirituale e pastorale:

Il primo mercoledì  di ogni mese alle ore 21 siamo invi-
tati a vivere un breve momento di Adorazione Eucaristica
e di catechesi nella nostra chiesa; l’iniziativa sarà guidata
attraverso la Radio Parrocchiale.

La prima domenica di ogni mese saranno presenti alla
Messa parrocchiale tutti i bambini del catechismo, che nel-
le altre domeniche vi parteciperanno invece a Castello.

L’Avvento che sta per iniziare ci accompagnerà con la
domanda che Giovanni Battista manda a fare a Gesù: “Sei
tu?”. Saremo così aiutati a prepararci al Natale senza rinta-
narci in uno sterile e superficiale consumismo e a puntare
invece occhi e cuore su Gesù, per non correre il rischio di
fare festa senza il festeggiato.

Auguri da Don Giuseppe 
e dal Consiglio Pastorale

Ganaghello

Alle famiglie
della parrocchia

Sarmato - bilancio anno 2009
ENTRATE 2009
Gestione ordinaria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . euro totale

a)  redditi da immobili o da capitali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69
b) offerte in chiesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

collette all'intemo delle celebrazioni . . . . . . . . . . . . 24.825
servizi di culto e liturgici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12.782
ricavato bussole/lampade. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.640
varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.540

Totale entrate ordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48.900
offerte straordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.945
sovvenzioni e contributi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.146
da fondo dell’ordinario diocesano . . . . . . . . . . . . . . . . 30.000
indennizzi e rimborsi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 300

Totale entrate straordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.391
Totale entrate. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62.291

USCITE 2009
Gestione ordinaria
Tasse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 416
assicurazioni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.300
spese per culto ed arredi sacri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.763
spese per iniziative pastorali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.570
spese di manutenzione ordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.548 
spese  vive  di  competenza  della parrocchia . . . . . . 16.206 
spese varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.623

Totale uscite ordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37.426 
Gestione straordinaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
a)   lavori straordinari approvati . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.571 
b)   rimborso mutui . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.226
C) pagamento quote debiti dilazionati . . . . . . . . . . . . . 5.000
CI) acquisto e restauro mobili e arredi . . . . . . . . . . . . 11.600
Totale uscite straordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28.397
Totale uscite. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65.823

RIPEILOGO AMMINISTRATIVO 2009

Disponibilità finanziaria al 31.12.2008 . . . . . . . . . . . . 17.326
ENTRATE 2009 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62.291
USCITE 2009 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65.823

DISPONIBILITA' AL 31.12.2009 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.794

La Parrocchia al 31.12.2009 è gravata di debiti
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per euro 85.000,00

Sarmato – Fontana e ritorno

Un’originale incontro
fra due comunità

La comunità di Sarmato, co-
me conclusione del mese di
maggio, ha fatto un pellegri-
naggio un po’ particolare, me-
ditando il rosario da Sarmato a
Fontana sulla nuova pista cicla-
bile che unisce le due località.
Dopo la conclusione del rosario
in chiesa, la comunità di Sarma-
to è stata accolta nell’oratorio
per il pasto al sacco concluso
con il dolce dei fontanesi.

Nella domenica missionaria
del 24 ottobre la parrocchia di
Fontana Pradosa, nel pomerig-
gio, a sua volta ha fatto un pel-
legrinaggio da Fontana a Sar-
mato condito anche da un po’
di pioggia. Con l’accoglienza in chiesa della comunità sarmate-
se per la benedizione finale, i pellegrini hanno vissuto, con tor-
te, bibite pasticcini …, un momento di festa insieme!

I partecipanti di Sarmato e quelli di Fontana sono stati molto
contenti dell’iniziativa: per il cammino fatto insieme, per la re-
cita del santo rosario meditato, che ha unito i partecipanti e li ha
messi sotto il manto di Maria, e… per l’ospitalità ricevuta.

Diverse persone si augurano che l’iniziativa si possa ripetere
e migliorare anche per i prossimi anni, creando una tradizione,
per sviluppare la solidarietà, il dialogo l’amicizia che questi due
eventi messi in relazione … possono favorire. Si può trovare il
modo di allargare anche ad altri l’evento, e anche ad altre co-
munità, per aiutarci a superare i nostri confini geografici, o del-
la nostra privacy e  concretamente, accorgerci dei vicini!

Evviva i Sarmatesi amici dei Fontanesi e viceversa!
Ernesto e Elena

I patroni Sant’Antonio abate e
San Savino.

BB uu oo nn  
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Buone
feste

Auguri di Buon Natale Auguri di Buon Natale 
Felice Anno!Felice Anno!

La Missione popolare nel nome di San Rocco

SARMATO TAPPA DI PELLEGRINAGGI
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Inferriate fisse

e apribili

Portoni - Portoncini 

personalizzati

Scale

Gazebo - Pensiline

Vetrine, ingressi 

e arredamenti negozi

in acciaio, acciaio inox, 

alluminio

Lavori comuni e artistici

in ferro battuto

ORATORIO: una storia di volti ed incontri
AAlleessssaannddrroo  MMaazzzzoonnii,,

nnuuoovvoo  sseemmiinnaarriissttaa
Due chiacchiere con il giovane che presta il suo servizio a Castelsangiovanni.

Da quel “sì” la vita è cambiata
Approfittando di un pò del

suo tempo, facciamo qualche
domanda ad Alessandro, il
giovane seminarista chiamato
a prestare il suo servizio in
parrocchia a Castel San Gio-
vanni.

– Ciao Alessandro. Iniziamo
con le presentazioni.

Mi chiamo Alessandro
Mazzoni ho 23 anni e sono di
Piacenza, originario della par-
rocchia di San Savino. Subito
dopo il liceo scientifico sono
entrato in seminario: questo
per me è il 5 anno di Collegio
Alberoni. Se tutto va bene, tra
un anno e mezzo dovrei esse-
re ordinato prete.

– Cosa ti ha spinto alla scelta
di entrare in Seminario?

La mia decisione è maturata
negli anni. Fin da piccolo ho
frequentato la parrocchia vi-
vendo il cammino scout. Per
me quelli sono stati anni in
cui ho sperimentato la bellez-
za della condivisione, del fati-
care assieme, del battersi per
un ideale comune. Lo scouti-
smo mi ha educato a non far-
mi scoraggiare dalle difficoltà
che il quotidiano inevitabil-
mente ti fa incontrare. Da
questa esperienza è nata la
voglia di fare qualcosa per gli
altri. La mia parrocchia, se
confrontata con Castel san
Giovanni è molto piccola, e
conta sul suo territorio un
gran numero di persone pro-
venienti da altre nazioni. Per i
giovani era offerta solo la pos-
sibilità degli scout. Prenden-
do consapevolezza dell’im-
portante ruolo che potevamo
giocare noi ragazzi nello svi-
luppo della comunità, con il
mio gruppo ci siamo imbarca-
ti nell’impresa di ricostruire
(anche in senso materiale)
l’oratorio che era chiuso da
circa 30 anni. Sono stati anni
intensi, dove abbiamo visto
crescere l’entusiasmo e la vo-
glia di mettersi in gioco sia da
parte dei ragazzi sia da parte
degli adulti che da molto tem-
po erano in panchina in attesa
che gli si desse la possibilità
di scendere in campo.

La mia scelta è venuta qua-
si spontanea da questo: mi ero
accorto di quanto era bello

poter lavorare e costruire in-
sieme ad altre persone fon-
dando il nostro stare insieme
sull’amore e trovando motivo
delle nostre fatiche nella sfida
del Vangelo. Mi sembrava di
aver trovato una cosa troppo
bella per tenermela tutta per
me, volevo che anche altri po-
tessero conoscerla. Sarà per
l’entusiasmo che si ha a 20 an-
ni, sarà per la carica che mi
sentivo (e che mi sento) den-
tro, che decisi di accettare la
sfida e di provare a giocare
questa partita. Da quel sì, la
mia vita è cambiata. Tanti in-
contri, esperienze, emozioni,
si sono susseguiti in questi
anni: l’inizio del seminario e
la sfida della vita comune, lo
studio della teologia, della
Bibbia e quindi il progressivo
addentrarsi nel mistero di
Dio, il cambio di parrocchia
con la destinazione a Fioren-
zuola dove ho trascorso gli ul-
timi 3 anni, ed ora l’avventura
di Castello. Davvero sono sta-
ti anni ricchi, che hanno e che
stanno modellando la mia
scelta, dandole un’identità e
una storia che piano piano
prende forma.

– Che tipo di servizio svolgi
in parrocchia?

Attualmente sono chiamato
a vivere la mia esperienza di
servizio e formazione collabo-
rando prevalentemente con i
gruppi giovanili, seguendo al-
cuni gruppi tra l’ACR, i Gio-
vanissimi e i Giovani di AC;

inoltre aiuto nell’organizza-
zione del gruppo dei chieri-
chetti.

– Ti sei sentito accolto? In che
misura?

Sono arrivato a Castello la
prima domenica di ottobre e
subito mi sono sentito accolto
dalla comunità. Certo non è fa-
cile riuscire subito ad inserirsi
in una realtà così grande, ma
ritengo che il condividere la
vita della parrocchia, attraver-
so le tante esperienze, le fati-
che affrontate insieme, le gioie
e le sofferenze che inevitabil-
mente si vivono in una comu-
nità, potranno aiutarci a cono-
scerci meglio e a crescere insie-
me sulla strada del Vangelo.

– In che modo lo stare in par-
rocchia ti aiuta nella tua vita
spirituale?

Come dicevo prima mi ri-
mangono due anni prima del-
l’ordinazione e sono contento
di poter vivere questo tempo
nella parrocchia di Castello.
Mi sostiene l’idea di essere ac-
compagnato in questo avvici-
namento al grande passo, da
una comunità con la quale e
nella quale cerco di trovare
quel Dio che tutti ci ha chia-
mato. Spero di poter far bene,
mettendocela tutta per far si
che ogni impegno sia per me
occasione di servizio e scuola
per il mio futuro ministero.

Grazie Alessandro, benve-
nuto e buon cammino!

Chiara
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VACANZA
INVERNALE

2011
Anche quest’anno 

la parrocchia organizza
la “Vacanza invernale 2011”

rivolta ai giovani.
La meta è la bellissima

località del trentino:
Pinzolo

nelle Dolomiti.
Si alloggerà

all’Hotel Olympic Royal.
Costo euro 220,00.

Tutte le informazioni
e per le prenotazioni

contattare
l’oratorio 

San Filippo Neri
tel. 0523.842646

Mazzoni Alessandro e Samil.

Un Buon Natale 
e un Sereno Anno Nuovo!

BuonNatale!
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Viene proposto ogni giovedì sera in oratorio

SCUOLA BIBLICA SUI PROFETI
Analizzare nella Bibbia i

Profeti: questo è il tema del
ciclo di incontri che ogni
giovedì sera viene proposto
in oratorio. Ma chi sono i
profeti?

Il  profeta è qualcuno che
non parla a nome proprio,
ma in nome di un altro che
lo ha inviato: è un portavoce
della parola di Dio, vede con
gli occhi di Dio. 

Quando ci si riferisce ai
profeti, oggi, il pensiero è
per  Elia, Geremia Isaia ed
altri. Questa associazione  a

noi così semplice è frutto di
un lento discernimento poi-
ché all’epoca di questi avve-
nimenti le cose non erano
così chiare: il popolo era
confuso non sapendo distin-
guere un vero da un falso
profeta. 

La varietà di questi “mes-
saggeri” era grande: c’erano
profeti e profetesse, c’erano
quelli che sostenevano la
monarchia ed altri che la cri-
ticavano, quelli che lodava-
no il tempio ed il culto altri
che li condannavano. All’in-

terno di questi incontri sarà
ed è stata analizzata la figu-
ra  dei diversi profeti esami-
nando la vita privata e gli
scritti. 

Cercando di comprenderli
meglio e di  sentirli  più vici-
ni: perché  i profeti “parla-
no” anche a noi basta solo
saperli ascoltare.

Laura Tramelli

Sotto, da sinistra, 
i profeti Elia, 
Geremia ed Isaia.

Fiaccolata per la vita nel quartiere “San Bernardino”

“Educare alla pienezza della Vita”
Fiaccolata per la vita nel

quartiere “San Bernardino”
“Educare alla pienezza del-

la vita”
E’ questo il messaggio della

33a Giornata Nazionale per la
vita, che si celebrerà il 6 feb-
braio 2011 con la tradizionale
fiaccolata della vigilia, que-
st’anno nel quartiere di San
Bernardino. 

L’educazione è una parola
chiave in un periodo in cui
l’attenzione educativa è la
preoccupazione principale
della chiesa italiana per il de-
cennio 2010-2020. 

“L’educazione è la sfida e il
compito urgente a cui tutti
siamo chiamati, ciascuno se-
condo il ruolo proprio e la
specifica vocazione” – si legge
nel Messaggio del Consiglio
Episcopale Permanente –
“Auspichiamo e vogliamo
impegnarci per educare alla
pienezza della vita, sostenen-
do e facendo crescere, a parti-
re dalle nuove generazioni,
una cultura della vita che la
accolga e la custodisca dal
concepimento al suo termine
naturale e che la favorisca
sempre, anche quando è de-

bole e bisognosa di aiuto”. 
Come osserva Papa Bene-

detto XVI, «alla radice della
crisi dell’educazione c’è una
crisi di fiducia nella vita»
(Lettera alla Diocesi e alla cit-
tà di Roma sul compito ur-
gente dell’educazione, 21
gennaio 2008).

Un messaggio forte e un
grido di denuncia che si con-
giunge a un altro tema verso il
quale è rivolta l’attenzione
della Missione Popolare,
quello della fragilità della vita
umana. 

Si legge in proposito, “con
preoccupante frequenza, la
cronaca riferisce episodi di ef-
ferata violenza: creature a cui
è impedito di nascere, esisten-
ze brutalmente spezzate, an-
ziani abbandonati, vittime di
incidenti sulla strada e sul la-
voro. Cogliamo in questo il
segno di un’estenuazione del-
la cultura della vita, l’unica
capace di educare al rispetto e
alla cura di essa in ogni sta-
gione e particolarmente nelle
sue espressioni più fragili”.

L’educazione è il dovere di
rispettare e preservare la vita
umana come dono inestima-

bile di Dio.    
«L’uomo – afferma Bene-

detto XVI – è veramente crea-
to per ciò che è grande, per
l’infinito. 

Il desiderio della vita più
grande è un segno del fatto
che ci ha creati Lui, che por-
tiamo la sua “impronta”. Dio
è vita, e per questo ogni crea-
tura tende alla vita; in modo
unico e speciale la persona
umana, fatta ad immagine di
Dio, aspira all’amore, alla gio-
ia e alla pace» (Messaggio per
la XXVI Giornata Mondiale
della Gioventù 2011, 6 agosto
2010, n. 1).

L’educazione, nonché la ca-
pacità di discernere e agire
conseguentemente, non è solo
un’idea, ma una missione, di-
ventata sempre più difficile. Il
messaggio esorta a non sco-
raggiarsi, ricordando tutte
quelle figure che si prodigano
ogni giorno nelle opere edu-
cative: genitori, nonni, sacer-
doti, insegnanti, catechisti.

“In questi tempi difficili ed
entusiasmanti” occorre diven-
tare “seminatori di speranza”. 

Chiara Evangelista

Gli Esercizi Spirituali in Quaresima
predicati da un “laico”

Quest’anno gli esercizi spi-
rituali che iniziano la Quaresi-
ma saranno incentrati sul te-
ma “Edificare la città”, uno
dei tre temi portanti della
Missione Popolare Diocesana.

Tutti facciamo esperienza
delle contraddizioni del vive-
re sociale e politico connotato
da  individualismo e pessimi-
smo e dalla perdita del valore
del bene comune. Il lavoro e
la vita sociale costituiscono
però fatti cruciali del processo
di personalizzazione. 

Il rischio è di perdere il va-
lore umanizzante del lavoro
(il lavoro solo in funzione di
altre soddisfazioni) e di assue-
farsi al clima di sfiducia che
connota la relazione con la
politica.

Il Vangelo permette di co-
struire città abitabili, nono-
stante la fatica ad integrare le
logiche della quotidianità e
delle organizzazioni con la vi-
ta evangelica. 

Gli aspetti della quotidiani-

tà e della società sono sempre
segno della grazia del creato-
re e perciò compito dell'amore
cristiano: “Ritrovare l’affida-
bilità del mondo. Dio nelle co-
se ovvie della vita, imparare
di nuovo a guardare”. E’ pos-
sibile vivere nel mondo impa-
rando a guardarlo in modo
nuovo.

A tenere gli Esercizi sarà
Enrico Corti, Segretario Co-
munale dei Comuni di Sarma-
to e Rottofreno e Responsabi-
le dell’Ufficio per la pastorale
Sociale e del Lavoro, una figu-
ra direttamente coinvolta nel-
la dimensione sociale ed al-
trettanto in quella spirituale.  

Gli altri due temi della Mis-
sione, strettamente correlati
con quello dell’edificare la cit-
tà, sono il “vivere le relazioni”
e “abitare la fragilità”; il pri-
mo si gioca sull’opportunità
che il Vangelo offre per vivere
la dimensione affettiva, il se-
condo sottolinea come, trami-
te l’ascolto e la lettura della
Parola, siamo aiutati a ricono-
scere e accogliere le nostre fra-
gilità come una benedizione,
un’occasione. 

Oltre gli Esercizi, altri ap-
puntamenti scandiranno il
tempo della Quaresima; ritro-
veremo le Stazioni Quaresi-
mali, ogni mercoledì.

Chiara Evangelista

Enrico Corti.

NEL SALENTO SULLE ORME DELLA BELLEZZA
E DI DON TONINO BELLO

Continuando l’esperienza dei
pellegrinaggi annuali, dal 6 al 10
giugno 2011 visiteremo Matera e
il Salento (sud della Puglia), una
terra particolarmente bella e ricca
di storia.

Completeremo così la visita
della Puglia, dove eravamo stati
nel 2005.

Allora la figura di santo che ci
aveva guidato era stata quella di
Padre Pio. Stavolta incontreremo
don Tonino Bello, nativo del Sa-
lento e vescovo di Molfetta, Gio-
vinazzo, Terlizzi e Ruvo. Cono-

sciuto in tutta Italia (aveva parla-
to anche a Piacenza ad un conve-
gno della Caritas) per la sua paro-
la e azione profetica a favore del-
la pace, è stato uno dei cristiani
più stimolanti del secolo scorso,
accanto a don Milani, don Mazzo-
lari, Giorgio La Pira…E’ in corso
il processo di beatificazione.

Visiteremo in cinque giorni
Brindisi, Lecce, Otranto, Ostuni,
Martina Franca, Locorotondo,
Giovinazzo, Copertino, Matera e
Bari. Il viaggio è in aereo, la spesa
prevista di 500,00 euro.

Riaperta
la chiesa

di San Rocco
La chiesa di San Rocco

è rimasta chiusa, 
con sospensione 

delle messe, 
per tre settimane circa  

a causa 
dei lavori 

di imbiancatura.
A lato, l’interno

tutto restaurato.

Convegno
per Casaroli

Nella foto a lato, Mariuc-
cia Dallagiovanna intro-
duce la presentazione de-
gli atti del Convegno sul
Cardinal Casaroli del giu-
gno 2008. 
È successo il 24 novembre
2010 in Vaticano. 
Accanto a lei, il cardinale
Silvestrini, il giornalista
Luigi Accattoli e lo stori-
co Barberini. 
Erano presenti diversi ca-
stellani, tra cui il sindaco
e il parroco.

Don Tonino Bello.
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